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Incontro con Richard Ingersoll 

 

“““Flussi, reti, funzioni. Per una  governance 

della città diffusa”””   
 

5 giugno 2008 
Ore 17.00 – 19.00* 

Milano, Piazza Mercanti 2 

Palazzo Affari ai Giureconsulti 
Programma 

 

ore 17.00  Saluti 

 
Antonio Pastore  
Presidente di OSMI - Borsa Immobiliare, Azienda Speciale della Camera di 
Commercio di Milano 

 
 

 Introduzione 
 Piero Bassetti 

 

Presidente di Globus et Locus 
 

Mauro Magatti 
Preside della Facoltà di Sociologia dell’Università Cattolica del Sacro Cuore 
di Milano 

 
 

ore 17.30 Relazione  
 Richard Ingersoll 

 

Professore di Progettazione, Storia dell’Architettura e Storia Urbana, 

Syracuse University di Firenze 
 

Discutono 
Costanzo Ranci  
Professore di Sociologia Economica, Politecnico di Milano 
 

Stefano Boeri  
Responsabile di Multilplicity.lab 

 
 

 *Seguirà aperitivo  
 



“Flussi, reti, funzioni. Per una  governance della città diffusa” 
 

Una delle tematiche principali poste al centro dell’attenzione del Laboratorio RISC 

riguarda il rapporto tra la “logica della territorialità” e la “logica delle funzioni” nel 

governo della città. 

 

La premessa da cui il Laboratorio parte è che le funzioni, e le diverse “comunità di 

pratiche” che le esercitano (imprenditoriali, finanziarie, della conoscenza e della 

comunicazione) stanno configurando un territorio nuovo rispetto ai parametri spazio-

temporali a cui eravamo abituati. Tali comunità infatti operano secondo logiche 

transterritoriali e sempre più spesso con i loro comportamenti disegnano nuovi spazi 

relazionali in orizzonti che trascendono le dimensioni regionali e nazionali. Questi nuovi 

spazi – tendenzialmente discontinui, mobili, a geometria variabile – si caratterizzano per 

l’elevata mobilità transnazionale di cose, persone e segni che li attraversano, rendendo 

i confini sempre più labili e i tempi dei processi comunicativi sempre più reali. In questo 

contesto, le istituzioni, vincolate per la loro natura territoriale ai confini politici, normativi 

e amministrativi, sono sfidate a monitorare, comprendere e regolare con strumenti 

nuovi tali processi in atto nelle città. 

 

Il Laboratorio RISC si propone di approfondire queste tematiche, ponendo al centro 

delle sue attività seminariali le seguenti domande:  

1- Quali sono e come si implementano le nuove politiche pubbliche nel mutato 

contesto contemporaneo delle città globali europee e in particolare di Milano? 

Come possono queste politiche rispondere alla sfida posta dal rapporto tra logica del 

territorio e logica del governo delle funzioni? Come è possibile governare spazi 

sempre più attraversati dai flussi? 

2- Quali sono i tratti di questo nuovo contesto in cui le istituzioni rischiano di avere 

una sempre minore capacità simbolica e narrativa, essenziale alla creazione del 

consenso? Come recuperare tale capacità, che influisce enormemente sull’efficacia 

delle policy urbane stesse?  

 

In particolare, durante l’incontro del prossimo 5 giugno, il Prof. Ingersoll discuterà con i 

presenti sull’influenza dei flussi globali nei processi di ristrutturazione e di 

condizionamento della struttura delle città e delle politiche urbane. In considerazione 

della recente assegnazione dell’Expo, il focus sarà rivolto a Milano, nella sua accezione 

di sprawltown ovvero di città globale, diffusa e continua. Verranno forniti suggerimenti 

per l’identificazione e la sintesi dei nuovi interessi delle comunità di pratiche che vivono 

oggi lo spazio urbano e saranno discusse le modalità di progettazione delle politiche 

pubbliche finalizzate a promuovere, nei diversi ambiti funzionali, reti e sistemi di relazioni 

in grado di muoversi tra il globale e il locale. 

 

Richard Ingersoll 

Critico di Architettura, Richard Ingersoll ha insegnato progettazione, storia dell’architettura, e 
storia urbana in varie università tra cui la Rice University (Houston, Texas), UC Berkeley, ETH Zurigo, 
e Peking University. Attualmente insegna presso la Syracuse University a Firenze. Ha diretto la 
Design Book Review, e scrive per diverse riviste come Architecture, Domus, il Giornale di 
Architettura, Architettura Viva, El Pais, Bauwelt, e C3 Korean Architects. Tra le sue recenti 
pubblicazioni: “Sprawltown. Cercando la città in periferia”, (Roma: Meltemi, 2004); “Viaggio in 
Italia, 1996-1998,” in La Perifieria italiana, ed., Lorenzo Bellicini, (Roma: Meltemi, 2001); “In the 
Shadows of Barragán,” in Luis Barragán, A Quiet Revolution, ed. F. Zanco, (Milano: Skira, 2001); e 
Global Architecture, 1900-2000. A Critical Mosaic, Volume I: North America, USA and Canada, 
(Beijing: Chinese Architectural Press, Dec. 2000). 


